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Escursionista barese salvato sul monte Pollino
l È stato un vero e proprio intervento

salvavita quello che si è svolto nella not-
te nel Parco Nazionale del Pollino, dove
un escursionista di Bari, S.A. di 27 anni,
in difficoltà a causa di una caduta è stato
ritrovato e soccorso ad alta quota, sul
sentiero verso il monte Pollino, tra Ba-
silicata e Calabria a circa 1.800 metri.

Le operazioni di salvataggio, estrema-
mente complesse, hanno coinvolto tre
squadre del corpo nazionale Soccorso
alpino e speleologico (Cnsas), composte
da tecnici delle stazioni locali. Due squa-
dre lucane, provenienti dalle stazioni di
Pollino Lucano, Alpi e Sellata e una
squadra calabrese della stazione Polli-
no.

La missione di soccorso piuttosto
complicata ha avuto inizio nella tarda
serata di ieri, con condizioni climatiche

avverse e un terreno innevato che ha
reso il recupero particolarmente impe-
gnativo. Il ragazzo, con un principio di
ipotermia e dolori agli arti inferiori, è
stato raggiunto alle 2.45 da una prima
squadra che ha immediatamente prov-
veduto a riscaldarlo, evitando il peggio-
ramento delle sue condizioni di salute.

Il trasporto dell’escursionista è stato

effettuato utilizzando una barella Rolly,
una speciale attrezzatura progettata per
scivolare sul manto nevoso, che ha con-
sentito di trasferirlo in sicurezza fino a
Colle Impiso.

L’operazione, che ha richiesto un no-
tevole sforzo fisico da parte degli ope-
ratori, si è conclusa alle 5.30 di ieri con la
consegna dell’uomo all’ambulanza del
118 di Mormanno, pronta a prestargli le
cure necessarie.

Grazie alla rapidità di intervento e
alla professionalità delle squadre coin-
volte, l’escursionista è stato messo in
salvo e le sue condizioni non risultano
gravi. Questo episodio sottolinea ancora
una volta l’importanza del Cnsas e del
loro impegno costante nel garantire la
sicurezza di chi frequenta le aree mon-
tane. MONTE POLLINO Le operazioni di soccorso a 1.800 metri di altitudine

IN DIFFICOLTÀ A CAUSA DI UNA CADUTA, DECISIVO L’INTERVENTO DEL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

Ri
ta

gl
io

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
de

l d
es

tin
at

ar
io

, è
 v

ie
ta

ta
 la

 ri
pr

od
uz

io
ne

 e
 la

 d
is

tri
bu

zi
on

e.


